
Prova a raccontare quello che hai fatto, hai visto, hai sentito, hai provato nella “Cena del Signore”.

1.
L’ultima cena che siamo andati da Don Gaetano è stata molto emozionante, perché ci ha fatto capire il simbolo dell’ostia e del vino e dell’Eucarestia e ci ha fatto ascoltare le emozioni degli altri.

Marianecci Francesca

2.

Io alla “Cena del Signore” sono stato a sentire le belle parole che ha detto Don Gaetano, ho visto tanta gente che sentiva. Io ho provato tanta gioia perché in questo momento ho sentito i nonni molto vicino.

Carapellotti Riccardo

3.

Durante la cena del Signore ho partecipato al ringraziamento del Signore con la preghiera e al saluto della pace. Ho visto Don Gaetano che ci insegnava alla prima comunione con l’ostia. Ho sentito molti racconti dei ragazzi della cresima e della comunione in più la cosa più importante le parole di Gesù. Nella cena del Signore ho provato tanta felicità nel partecipare anch’io alla cena del Signore.

Manuel Mastrostefano

4.

Ho provato tristezza perché Gesù stava morendo. E’ stata una bella giornata ho visto molte persone e tutti i bambini della prima comunione seduti dietro l’altare.

Francesca Pontecorvi

5.

Durante la cena del Signore sono sempre stato a sentire il prete che parlava. All’inizio ha letto il compito di un ragazzo della cresima che aveva scritto che a messa bisogna venire di propria volontà e non per obbligo. Poi ha letto il lavoro di una bambina che deve fare la prima comunione e doveva scrivere che cosa regalatogli l’avrebbe fatta felice, e lei ha scritto che avrebbe voluto indietro i suoi nonni (perché sono morti). Un altro ha scritto che siccome i suoi nonni vivono in diverse città desidererebbe che vivessero tutti e due nella stessa città. Comunque a quella bambina che ha scritto che rivoleva indietro i suoi nonni io avevo provato una sensazione di tristezza perché anche io ho perso i nonni e ogni volta che ci penso mi intristisco sempre. Comunque è stata una bella esperienza la cena di Gesù, anche perché alla fine Don Gaetano ha dato a ogni bambino degli ovetti di cioccolato.

Andrea imperiali

6.

Per me è stata un’esperienza molto bella perché Don Gaetano è riuscito a coinvolgerci con la sua simpatia non come il solito sacerdote formale. La chiesa era piena di gente, non c’era neanche lo spazio per respirare e Don Gaetano aveva messo l’altare in mezzo alla chiesa proprio per sentirsi più vicino sia a noi che ai genitori. Io purtroppo non ho potuto prendere l’ostia perché devo ancora fare la comunione, sono sempre stato molto curioso del sapore dell’ostia e anche per questo non vedo l’ora di fare il sacramento.

Fabio De Marchis

7.

Nella cena del Signore ho visto tanta gente, tutti felici e tanti bambini, anche loro felici. Don Gaetano ha fatto, come dice lui una messa “interattiva” nel senso che ci fa parlare, ed esprimere opinioni, senza recitare la messa noiosamente. È stato un momento molto bello, in cui abbiamo detto la nostra e oltretutto faceva ottime battute, come quando diceva: l’ostia non la diamo assolutamente ai bambini, no! Non perché non hanno fatto la prima comunione, ma perché le ho quasi finite, è l’ultima bustina!! A seguito si udirono molte risate. Comunque è stato molto bello!

Alessio De Marchis

8.

L’ultimo giorno di catechesi che Don Gaetano ci ha fatto è la “Cena del Signore” perché è capitato il giorno in cui Gesù ebbe l’ultima cena. C’erano tutti i bambini e i genitori di tutti i turni della settimana. La chiesa era piena di persone e a me è piaciuto moltissimo. Don Gaetano a noi bambini ci ha fatto mettere intorno all’altare, poi ci ha letto un racconto di un bambino sul compito che ci aveva dato l’ultima volta (cosa ti piacerebbe ricevere in regalo) ed un bambino aveva scritto che gli fossero restituiti i nonni che sono morti. Ma penso che è un regalo che purtroppo non potrà mai avere, ed io mi sono sentito un po’ triste.

Sciotti Leonardo

9.

Durante la cena del Signore ho ascoltato Don Gaetano che parlava, ho visto tantissima gente ed è per questo che mi sono emozionato.

Sono stato seduto perché ho trovato interessante quello che diceva il prete.

Ho provato emozione perché di fronte a tutta quella gente mi sono imbarazzato perciò sono stato anche preoccupato perché pensavo che tutta quella gente pensava qualcosa su di me perciò mi sono agitato, ma ho visto anche che stavo vicino ad altra gente e bambini e penso che per la mia prima comunione sarà così.

Rezza Alessio

10.

Don Gaetano ci ha fatti andare tutti sull’altare. Eravamo tantissimi e felici di sentire quello che diceva. Lui non mi annoia mai. È come se noi avessimo detto la Messa con Don Gaetano.

Ha letto alcune lettere e noi ci siamo sentiti un po’ protagonisti. Il sacerdote ci ha raccontato molte cose dell’Eucarestia il significato dell’acqua al momento dell’Eucarestia, perché le gocce di acqua nel vino siamo noi cioè la comunità. Poi l’ostia è il pane che Gesù ha spezzato nell’ultima cena mentre il vino è il suo sangue. Io molte cose non le sapevo ma ora le ho imparate.

Sono rimasto sull’altare con i miei amici fino alla fine della Messa e mi è dispiaciuto andare via.

Giacomo Rossetti

11.

E’ stato molto bello partecipare alla “Cena del Signore.”

Alla “Cena” ho cantato con mia sorella e ho visto Don Gaetano che leggeva dei lavori di catechismo di noi bambini e ho ascoltato il Vangelo.

C’era tanta gente perché era un giorno di festa e io ho immaginato che Gesù Bambino fosse seduto in mezzo a noi vicino all’altare.

È stata una bella esperienza e mi dispiace che il catechismo è finito perché era bello andarci con tutta la famiglia e poi sentire la messa.

Elisa Pace

12.

La cena del Signore è stata una messa.

A differenza delle altre volte siamo venuti tutti: quelli del mercoledì, giovedì, venerdì e sabato quelli della cresima e quelli che erano venuti per sentire la messa.

Un’altra differenza è stata quella che: l’altare non si trovava sull’altare ma si trovava vicino.

Bobeica Andrei

13.

Io nella “Cena del Signore” ho provato delle sensazioni bellissime e mi sono sentito molto meglio quando sono uscito perché ho provato delle sensazioni che non provavo da tempo.

Monti Leonardo

14. 

Io nella cena del Signore ho fatto una preghiera, l’ho fatta perché mi è piaciuta e per fare qualcosa al Signore.

Ho visto tante cose, per esempio il prete che spiegava quello che c’era scritto sui fogli.

Ho sentito le canzoni, e il prete che faceva l’ultima cena del Signore, nella cena del Signore ho provato un’immensa gioia dentro di me, perché queste lezioni mi hanno fatto crescere.

Grazie Don Gaetano.

Lorenzo Marsella

15.

Nella Cena del Signore ho visto che Gesù provava amore verso i discepoli, ed ho visto che Gesù faceva la lavanda, quello è un segno di amore verso i discepoli.

Nella cena del Signore ho provato amore verso Gesù, quando ha detto ai discepoli di amare chi ci odia, perché sennò che merito ne avrebbero avuto. Non solo nella Cena del Signore ho provato amore verso Gesù ma, anche quando stava sulla croce ed aveva detto: perdona loro, non sanno quello che fanno Padre.

Diego De Gregori

16.

L’emozione che ho avuto è quella di essere in una grande famiglia.

Abbondanzieri Luca

17.

Alla Cena del Signore ho sentito le spiegazioni del parroco che ha detto molte cose importanti che fanno unire la gente. Nella Cena del Signore ho provato felicità e libertà, sono stato contento anche perché mio padre è venuto in chiesa anche se non crede perché gli avevo parlato bene del parroco e le sue idee sono uguali a quelle del parroco.

?????

18.

Nella chiesa ho visto molta gente. Ho visto bambini che dovevano fare la comunione, come ho visto dei signori che suonavano e Don Gaetano che diceva la messa.

C’era gente che era molto felice di questo ed anche io. Ho sentito un’emozione perché mi sembrava di essere tra Gesù e i suoi apostoli.

Quel giorno ho capito che Gesù non ci avrebbe lasciati.

Roberto Saporosi

19.

Appena sono entrata in chiesa con i miei genitori, ho visto molte persone, perché eravamo stati invitati da Don Gaetano alla Cena del Signore, e sembrava che era una gran festa. Dopo ho visto che c’erano i bambini che facevano catechismo con Don Gaetano sull’altare, quindi ci sono andata anche io. Poi Don Gaetano ci ha fatto dire il Padre Nostro, tenendo la mano alzata. 

Dopo la messa Don Gaetano ha preso la pisside con le ostie consacrate e le ha date alle persone che si misero in fila per ricevere il corpo di Cristo.

Durante la messa mi sono sentita come se fossi a casa mia, con un’atmosfera tranquilla come se fossi davvero a casa.

Catia Priori

20.

La “Cena del Signore” è stata una bella esperienza!

La prima cosa che Don Gaetano ha fatto era leggere una lettera di un ragazzo che si chiama Elio.

Nella lettera il ragazzo ci diceva che la messa non è un obbligo ma per andarci bisogna sentirne la necessità. Poi ha letto la lettera di una bambina che voleva passare il giorno della prima comunione, con i nonni che abitavano in città diverse. Subito dopo ha letto una lettera che mi ha fatto commuovere: il regalo che poteva rendere felice una bambina della prima comunione era riavere i suoi nonni. Dopo questa lettera Don Gaetano ha continuato a celebrare normalmente la messa. 

Barbiero Irene   

21.

Nella Cena del Signore ho visto la Santa messa, ho ascoltato la parola di Gesù, ho visto il sacerdote che ha preso l’ostia e non vedo l’ora di riceverla pure io.

Luigi Galasso

22.

Il giorno 08/04/04 sono andato in chiesa da don Gaetano a celebrare la Cena del Signore. La chiesa si trova in Piazza del Comune, è larga e lunga ed è composta da una fila enorme di banchi dove la gente si siede per ascoltare la messa.

Appena sono arrivato in chiesa ho preso posto vicino a una mia amica di nome Francesca che deve fare la prima comunione come me. Dopo qualche minuto don gaetano ha iniziato a dire la messa. 

La messa è stata interessante e bella perché don Gaetano ha spiegato quello che Gesù fece con gli apostoli durante l’ultima cena, prima che lo arrestassero. Don Gaetano, gentile come sempre, invece di darci le ostie non consacrate come ha fatto la domenica delle Palme, ci ha dato dei cioccolatini, mentre lui distribuiva la Comunione.

Durante la messa ho provato un sentimento di gioia e serenità. Dopo aver vissuto un giorno così bello in chiesa insieme a tanta gente e a un bravissimo parroco penso che stare insieme sia bello e ciò vuol dire formare una Comunità ed è la cosa più bella che esista e che si possa fare nella vita .

Dario Ponzo

23.

L’altro ieri sono andato a messa da don Gaetano. La sua chiesa si trova vicino al palazzo comunale e si chiama S. Michele Arcangelo. Appena si entra dietro l’altare c’è un crocifisso di Gesù e io ogni volta che don Gaetano dà le ostie consacrate io mi metto a vedere il crocifisso e mi viene quasi da piangere. Sempre dietro l’altare c’è una stanza dove lui fa il catechismo.

Quella sera la chiesa era piena di persone e i bambini che dovevano fare la comunione si erano messi seduti intorno all'altare. Io stavo in braccio a mamma  e vicino a mio fratello Dario. Don Gaetano quella sera ha spiegato tutta la cena che Gesù fece con gli apostoli, infatti ha detto le stesse parole che ha detto Gesù. Io quella sera ho provato un sentimento di gioia e amore.

Paolo Ponzo

24.

Federico: io alla cena del Signore ho sentito la messa, e ho visto Don Gaetano che ricordava l’ultima cena di Gesù. Io ho provato curiosità ma avevo un po’ di sonno.

Simone: io alla cena del Signore ho visto e ho sentito Don Gaetano che ripeteva l’ultima cena e che diceva la messa. Io ho provato molta contentezza non solo perché ero con la mia famiglia ma anche perché ero insieme a molte persone che formano la chiesa.

Federico e Simone

25.

Gesù scopre nella sua cena chi lo tradisce e non lo punisce e gli dà sempre da mangiare. Si sacrifica per noi Gesù, è molto buono e muore per noi.

Danilo Lucani
26.

Quel giorno ho ascoltato una messa stupenda.

C’erano tante persone che ascoltavano e partecipavano con molto entusiasmo. Ho sentito non solo una bellissima messa, ma anche la presenza di Gesù, adesso non so spiegare come, però sarei molto felice se il giorno della mia comunione risentirei la presenza di Gesù insieme alla mia nonna che ora non c’è più.

Io quel giorno ho provato una grande emozione perché in qualche modo mentre don Gaetano diceva la messa ho sentito la voce di mia nonna nella mente, e io per quel momento stupendo vorrei ringraziare don Gaetano.

Claudia Battistini

27.

Io ho fatto parte della Cena del Signore e ho detto il Padre Nostro da seduto perché sull’altare non c’era posto, così don Gaetano ci ha fatto alzare la mano. Ho visto dei bambini seduti sull’altare dietro don Gaetano. Ho sentito delle lettere scritte dai bambini della prima comunione e sia dai ragazzi della cresima. Ho provato una sensazione strana.

Lorenzo Stangoni
28.
Don Gaetano, tu un po’ di tempo fa a noi bambini avevi dato, come foglio da completare, una domanda che chiedeva di raccontare il giorno che eravamo andati a messa. Be’, io ricordo di aver scritto e spiegato parecchio, ma ricordo anche l’ultima frase che avevo specificato per bene, essa era: “ Caro don Gaetano, l’esperienza di sentire la messa nella chiesa della “Madonna del Divino Amore” è stata la più bella, ma sono sicura che quando sentirò una delle tue bellissime messe, cambierò sicuramente idea! A dir la verità, sarà un caso, è stato proprio così; infatti, quando hai incominciato a cantare e dopo tu hai iniziato a parlare, mi sentivo sicuramente più a mio agio che nelle altre chiese. Mi sembrava come se quella chiesa la conoscevo da tanti anni., al contrario delle altre parti.

Sinceramente, Don Gaetano, con quella tunica addosso, eri molto buffo perché io sono abituata a vederti sempre vestito con pantaloni e camicia, comunque anche grazie alla tua simpatia e a tutte le altre persone presenti in chiesa che erano serene e si divertivano, sono riuscita anch’io a non annoiarmi e sbuffare per quella ora e mezzo o due ore, quelle che erano. Ti voglio ringraziare per avermi fatto sentire per la prima volta una messa divertente, dove mi sentivo a mio agio!

Angeletti Maria Roberta
29.

Io nel momento che veniva celebrata la cena del Signore, ho visto tanta gente che veniva verso l’altare con la testa chinata e con le mani giunte, ed ho sentito tanta emozione e gioia pensando che molto presto potrò prendervi parte anche io.

Antonetti Anthony
30.

Nell’ultimo giorno di catechismo don Gaetano ha riunito tutti i gruppi nella chiesa e ha parlato dell’amore di Gesù e dell’ultima cena.
Mia sorella aveva portato dei giocattoli stufato e mi sono messo a giocare un po’ con lei e poi mi sono stufato di giocare.

Andrea Speranza

31.

Io durante la “Cena del Signore” mi sono appostato vicino a dei miei amici e per un po’ sono riuscito a sentire la messa ho sentito che Don Gaetano leggeva dei fogli dei cresimandi e di quelli che facevano la comunione, però poi non sono più riuscito a seguire perché i miei amici mi facevano domande e poi perché lì c’era mia sorella che veniva da me e incominciava a parlare.

Dopo tutto sono molto felice della Cena del Signore, perché ho potuto incontrare i miei amici.

Sugamele Alessandro Maria
32.

Nella Cena del Signore ho visto il sacerdote che ripeteva la cena di Gesù cioè Gesù prese il pane  e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede agli apostoli dicendo: “Prendete e mangiate questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo : “Bevete il mio sangue dell’alleanza versato per molti  in remissione dei peccati”.

Io ho ascoltato tutto ciò che don Gaetano  ci spiegava sull’ultima cena e ho riflettuto molto su ciò.

Papa Samanta
33.

Giovedì è stata la cena del Signore e io con mio padre siamo andati a messa. Quando ero arrivato c’erano molti amici miei e mi sono seduto vicino a loro. Quello che ho fatto ho ascoltato il parroco che diceva la messa e quando leggeva i compiti dei bambini. 

Giovedì non ci ha dato l’ostia non consacrata perché gli stavano per finire. Alla Cena del Signore mi ha fatto capire che devo andare più spesso a messa.

Leoni Damiano
34.

Caro don Gaetano, il giorno della “Cena del Signore” mi sono divertita molto.

Stando lì ho sentito perfino la presenza di Gesù, proprio accanto a me. La cosa che mi ha colpito di più è stata quando abbiamo parlato dell’importanza dei nonni, difatti mia nonna  Maria Pia, lì presente, si stava commovendo e quasi piangeva.

Da quel momento ho capito che anche se qualche volta che mi strilla, non è per cattiveria, ma per il mio bene. Io a lei gli voglio un sacco di bene, infatti la frequento quasi sempre.

Spero che fra me e mia nonna ci sia ancora questo legame così profondo e che il suo ricordo mi rimanga per sempre nel cuore.

Marta Neri
35.

Il giorno dell’ultima cena siamo andati in chiesa, ci siamo messi seduti, ma siccome io ero agli ultimi posti non riuscivo a vedere niente e quindi mi sono alzato ed ho visto il parroco che consacrava l’ostia e la dava alle persone che avevano fatto la comunione.

Enrico Sambucci
36.

Giovedì Santo tutti i bambini che devono fare la prima comunione e la cresima avevano un compito: non era un compito normale: era quello di venire alla messa chiamata Cena del Signore.

Lei aveva preparato delle sedie affianco all’altare dove i bambini si potevano sedere. Ho sentito che lei ha chiamato un ragazzo che doveva fare la cresima, lui si chiamava Elio. Elio aveva scritto che la messa non doveva essere il solito appuntamento della Domenica con quel parroco che si doveva ascoltare e un’ora non passava mai, neanche un obbligo e soprattutto non doveva essere noioso, perché a messa ci si va per stare un po’ insieme alla comunità.

In quel pomeriggio mi sentivo contenta, ma anche un po’ dispiaciuta perché erano finiti gli incontri con lei che a me fin dall’inizio erano piaciuti. Sì, è vero che ci siamo rivisti a messa. Io ho capito una cosa che con lei un’ora passa velocissima, ma la sua messa ha qualcosa di particolare: fa partecipare molto i bambini.

Viviana Criveller
37.

Quando sono entrata nella chiesa c’erano tante persone. Era pieno di bambini che dovevano fare la comunione. Io non ho visto un granché, ma don Gaetano ci ha invitato sopra all’altare, ci siamo messi seduti e a celebrare la messa, poi ha consacrato l’ostia e il vino. La gente si mise in fila per prendere l’ostia e arrivava fino alla porta.

Per uscire ci abbiamo messo sei minuti.

Macias Francesca

38.

Nella cena del Signore ci siamo ritrovati tutti insieme noi del corso di prima comunione, i ragazzi della cresima e Don Gaetano.

In un primo tempo Do G. ci ha “interrogati” su vari argomenti, per esempio sul fatto di masticare l’ostia, o sul fatto di sapere le preghiere. Poi, se ben ricordo, D. G., insieme a tutti noi ha letto alcuni dei nostri compiti e ci ha fatto spiegare quello che avevamo scritto.

Ora degli argomenti di cui abbiamo parlato quella sera è sull’andare a messa la domenica… Io mi sono trovata coinvolta nel discorso; mi sono anche sentita un po’ in colpa, perché, devo ammettere, che in questi quattro o cinque mesi di catechesi pochissime volte sono stata a messa, un po’ per dimenticanza, un po’ per pigrizia!!!

Altro argomento cui sono stata interessata è sul fatto che alcuni ragazzi come me non sanno le preghiere… io, infatti, non avendo una famiglia particolarmente religiosa, non le avevo imparate da piccola; infatti ora con la catechesi le ho imparate, ma non perché Don G. ci ha obbligato ma perché me la sentivo io…
Sono stata contenta di questa Cena del Signore.

Agnese Argano

Catechesi Familiare
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